
LETTERE E OPINIONI 

Quanti veleni 
portiamo a tavola 

ogni giorno 

C I U M OONNHAUSIR 

E sattamente ite 
anni fa, Il 10 
maggio 1986, In 
seguito al (ali 

^ ^ ^ out iti Cemobyl, 
• il-popolo inqui

nato scese per le strade di 
Roma per dimostrare a par
titi e governo che k> svilup
po poteva prescindere dal 
nucleare e che la salute e 
l'ambiente erano due aspet
ti imprescindibili della qua
lità della vita che l'incidente 
nucleare aveva messo pe
santemente in discussione. 
Parlare, dunque, di questa 
giornata come di una bom
ba nucleare ci sembra 
quanto meno di cattivo gu
sto! 

Il (0 maggio 1989 milioni 
di lavoratori sono stati chia
mati dal sindacato a mani
festare con uno sciopero 
generale sul diritto alla salu
te contro l'ingMtela dei tic
ket, dopo che il I* maggio 
h stesso sindacato aveva 
posto l'ambiente al centro 
della manifestasione a Ve
nezia. C'è Una continuiti, 
un Ilio verde che lega il di
ritto alla salute con la salva
guardia dell'ambiente? E 
ancora", il sindacato ha fi
nalmente compreso che 
questo legame tra salute ed 
ambiente è diventato il pro
blema centrale per vaste fa
sce di cittadini e di lavorato
ri? 

Come Lega per l'ambien
te, ma pia In generale come 
Comitato promotore del re
ferendum sui pesticidi, ab
biamo posto al centro di 
questa alomata, con centi
naia di banchetti, il caratte
re indissolubile tra la raccol
ta delle firme contro i veleni 
nel piatto e una politica sa
nitaria basata sulla preven
zione ed I cbntrolll, l a par
tecipatone della Flal-Cgll al 
Comitato da più di una spe
rante a noi ecologisti che il 
sindacato si apra nel suo la
voro quotidiano a queste te
matiche. 

Il cibo e l'acqua che quo
tidianamente fanno parte 
della nostra dieta sono or
mai potenziali oncogeni per 
la salute umana: in un re
cente rapporto-del Naturai 
Resources Deferite Council 
del febbraio 1989, che la 
nostra stampa ha propa
gandalo solo superficial
mente e pia per la patteci-
patlone dell attrice Meryl 
Streep. si evidenziano 
preoccupanti dati sul rischi 
di esposizione dei bambini 
In eia prescolare (compresi 
tra I e S anni) ai residui di 
23 pesticidi, sugli oltre 300 
utilizzati In agricoltura, pre
senti nella M i a e nella ver
dura. All'interno di questa 
classe di età I pia esposti so
no proprio quelli più picco
li, compresi cioè entro i pri
mi due annidi vita, per I 
quali, secondo questo stu
dio, 11 rischio di esposizione 
e pia alto fino a 18 volte di 
quello delle donne adulte. I 
nomi di queste sostanze 
ctyrnlche sono, purtroppo, 
entrali nel lessico familiare: 
i dillocarbammatl come il 
mancozeb, il captano ed il 
(olpet, carbammati come il 
carbaryl, molli foslorganlci 
e alcuni filoregolatori come 
Il damìnozide e il suo mici
diale metabolila (Udmh). 

Il monitoraggio statuni
tense dei residui negli ali
menti che in Italia e pratica
mente inesistente per lo sta
lo in cui versano le nostre 
Usi, ordinariamente non 
comprende circa il 60% dei 
residui di pesticidi, buona 
parte dei quali è invece usa
to sulla frutta e la verdura. 
Secondo questo studio tra i 

5500 e I 6200 bambini po
tranno centrane nella loro 
vita il cancro in base a que
sta esposizione prescolare 
riguardante 27 tipi di frutta 
ed ortaggi, Questa cifra de
ve inoltre essere incrociata 
con 1 risultati di un prece
dente studio dell'Epa (Ente 
di protezione ambientale) 
che nel 1987 stimava per gli 
Usa in 20.000 i casi di tumo
re all'anno in più rispetto a 
3uelli attesi, determinati 

alla dieta di quel paese, 
come ricordava lamico 
Giorgio Celli sulle pagine di 
questo giornale. Se pensia
mo che nella nostra agricol
tura il consumo di sostanze 
sospette come i fungicidi è 
cinque volte più alto degli 
Usa, viene da rabbrividire al 
solo pensiero che questo 
aspetto del legame tra salu
te ed ambiente non ha alcu
na dignità all'interno della 
compagine governativa e di 
molti tra gli enti locali e ter
ritoriali, come la vicenda 
atrazina ha ampiamente di
mostrato. 

Essere stati presenti insie
me Il 10 maggio assume 
quindi carattenstiche fecon
de tra movimento sindacale 
ed ecologista lungo la diret
trice no alla monetizzazione 
della salute, si ad un siste
ma sanitario moderno ed 
efficiente basato sulla pre
venzione ed i controlli che, 
ad esempio, dovrebbe av
viare a soluzione definitiva 
- cioè la chiusura - il vergo
gnoso caso dell'Acna di 
Cengio. Sul restante versàn-'* 
te dell'acqua, che è un be
ne sempre più raro, siamo 
fuorilegge nei confronti del
la Cee sia per I pesticidi che 
per 1 nitrati. 

E cco, quindi, l'at
tualità di alcune 
richieste che 
avrebbero un 

_ ^ _ benefico effetto 
^ ^ ^ oltre che per la 
salute dei pia giovani e del
l'ambiente, anche per il 
mondo agricolo, Sindacato 
ed enti locali devono privi
legiare nelle mense degli 
asili nido e delle scuole ma-
teme l'Introduzione di pro
dotti biologici controllati, 
soprattutto dopo gli scanda
li che in questo campo han
no travolto la giunta capito
lina; le province ad alta 
concentrazione turistica do
vrebbero avviare la raccolta 
differenziata di residui ali
mentari, preferibilmente fre
schi, in centri di compostag
gio, dal quali esca finalmen
te quella sostanza organica 
che sola può ridare fiato e 
vita alle nostre terre che de
notano sempre più stan
chezza da avvelenamento. 
Problema davvero urgente 
se nel Forlivese si assiste or
mai ai furti di letame che 
giustamente era chiamato 
una volta dal nostri agricol
tori l'oro nero! 

Sono queste alcune diret
trici che Intersecandosi con 
piani comprensonalì di 
agricoltura integrata e bio
logica, assistita dai 20.000 
tecnici necessari a questo ti
po di agricoltura moderna e 
razionale, pongono in esse
re le basi di quella nconver-
sione ambientale del lemto-
no, dell'economia, della so
cietà che i cittadini nehie-
dono per sé e per le genera
zioni future. E stato questo, 
per noi ecologisti, i] signifi
cato più profondo e più bel
lo dello sciopero e della fir
ma contro i veleni nel piatto 
sul quale si deve realizzare 
In questa fase l'incontro tra 
mondo del lavoro e l'ecolo
gia. 

f.U ' 

rli annunci pubblicati sui giornali 
violano nella grande maggioranza 
dei casi la legge di parità tra uomini e donne 
(magari ricorrendo... all'inglese) 

Il sesso nelle offerte d'impiego 
s a Cara Unità, le occasioni di la
voro offerte dalle manchettes dei 
giornali violano l'art. I della legge di 
parità nel 99 .5* dei casi. Questo ri
sulta da un'indagine campione sui 
due grandi quotidiani della Fiat, svol
to dal nostro gruppo di impiegate e 
operaie delle aziende Fiat che hanno 
sede nel Centro direzionale San Pao
lo di Torino. 

Da anni slamo impegnate per rea
lizzare la parità tra uomo e donna nei 
nostri posti di lavoro con l'aiuto del 
nostri Consigli di fabbrica e della 
Consigliera di parità del Piemonte. 
Tra le tante forme di discriminazione 
avevamo messo in luce anche quelle 
derivanti da procedure di ricerca, se
lezione e assunzione di personale 
che violano l'art, 1 della legge 903 o 
ne impediscono un'applicazione tra
sparente. Ce ne eravamo accorte da 
alcune Inserzioni "unisex, di ricerca 
di personale pubblicate dalle nostre 
aziende e dalla mancata presa in 
considerazione di domande di as
sunzione presentate da ragazze con 
titolo di studio uguale a quello di loro 
coetanei maschi che poi sono stati 
assunti. 

I nostri Consigli di fabbrica stanno 
già affrontando con le rispettive Dire

zioni aziendali questi problemi: per 
ora hanno ottenuto l'impegno a redi
gere i futuri annunci nel rispetto della 
legge di parità. 

A nostra volta noi ci siamo messe 
nei panni di una disoccupata che 
cerchi anche sui giornali un'occasio
ne di lavoro. 

la Slampa de) 23 aprile '89 pub
blica 68 manchette* delle quali solo 
5 offrono pari opportunità a uomini e 
donne: un/a tinanciatanalysl, agenti 
ambosesso, esperta/o, diplomato/a. 
Vi sono poi 3 annunci .neutri.: agen
te, centralinista, persone interessate. 
Delle altre 60 mancheites 3 citano il 
requisito dell'appartenenza al sesso 
femminile (signora/ina, segretaria) le 
altre 57 sono esplicitamente rivolte 
al sesso maschile: il candidato idea
le, i candidati, gli interessati; oppure 
definiscono col solo genere maschi
le .professioni/mansioni che hanno 
anche il genere femminile. Mav'è di 
più: Il «Groupe C e d e » cerca .uomini 
In grado di....; la «Omlcron Compu
terà», «giovani diplomati militesenti.; 
e così altre aziende. Società Indu
striale francese .investe in uomini,.... 

Prendiamo ora il Corriere della Se
ra del 21 aprile: delle 276 manchei
tes pubblicate solo 11 sono in regola 

con la legge della parità. Allarga il 
cuore leggere che la Cee, pur cer
cando un Amministratore principale, 
precisa subito dopo che «...applica, 
nella sua politica del personale, il 
principio della parità delle opportu
nità tra uomini e donne.. Da altri 17 
annunci apparentemente «neutri. 
parrebbe che nel mercato del lavoro 
esistano persone di conformazione 
fisica indistinta, imprecisa, senza di
stinzione di sesso. E dubitiamo che 
simili astrazioni riflettano una cultura 
cosi progredita da privilegiare unica
mente professionalità e competenze 
e considerare quindi l'appartenenza 
all'uno o all'altro sesso come del tut
to ininfluente agli effetti della presta
zione lavorativa. Sospettiamo piutto
sto che si tratti di astuti escamotage! 
linguistici per riservare la discrimina
zione di sesso alla fase non traspa
rente di selezione all'interno delle 
aziende. 

Altro espediente per eludere la 
legge di parità e apparire comunque 
moderni è l'uso dell'inglese per indi
care mansioni perfettamente defini
bili in italiano anche al femminile. Se 
ne deduce cosi che managers, engl-
neers, accauntants, specialìsts se-
nior e junior ecc. devono essere ma

schi. La controprova sta nell'annun
cio in perfetto inglese della «Neet» 
che, per un posto di Secretary Cene
rai non solo aggiunge le sigle M/F 
ma non trascura nel testo di usare i 
pronomi sia maschile he che femmi
nile she. 

Se gli uomini sono discriminati in 
11 manchette! destinate senz'ombra 
di dubbio alle sole donne (segreta
rie, operatrici, signore/ine ecc.) , le 
donne sono discnminate nei restanti 
237 annunci per soli uomini, supe-
ruominl, ramno e yuppies. 

Industria Farmaceutica Nazionale 
cerca «un giovane ambizioso che vo
glia crescere in una struttura protesa 
al successo*. Prestigioso Gruppo 
Grafico Editoriale offre condizioni 
•tali da soddisfare il miglior uomo 
oggi disponibile in Italia, (sic!). Per 
un altra azienda «Il candidato idea
le... è un uomo di vendita per aggres
sive politiche....; un Direttore di ven
dita deve essere «capace di presidia
re...una struttura.... (a mano arma
ta?). 

Che ne è della legge di parità, dei 
valori che l'hanno ispirata e che con 
essa volevamo affermare? 
Lettera Annata dalle lavoratrici Fiat 

del Centro direzionale 
S. Paolo di Tonno. 

Con quali criteri 
si selezionano 
i genitori 
adottivi? 

• a l Signor direttore, a propo
sito della ragazzina quindi
cenne dello Zaire restituita dai 
genitori adottivi al Tribunale 
dei minori, mi sembrano im
portanti due riflessioni. 

La prima riguarda la re
sponsabilità e discrezionalità 
di chi fa la selezione delle 
coppie per l'idoneità all'ado
zione. Ci si dovrebbe interro
gare su quali siano I criteri di 
selezione adottati e su quante 
gli operatori addetti riescano 
a tenere sotto controllo, pel 
proprio operare, le personali 
convinzioni culturali e una 
troppa soggettiva visione del
le cose. E questo un punto fo
cale che, in tempi di riflessio
ne sul problema delle adozio
ni, andrebbe approfondito. 
Forse solo un lavoro d'equipe 
può diminuire II rischio che la 
selezione avvenga In base a 
criteri del tutto opinabili. 

Nel caso della quindicenne 
zairese sembrerebbe, per 
esemplo, aver contato mollo 
una visione assai conformista 
nel decidere l'idoneità all'a
dozione per questa famiglia 
cosi per bene, religiosa e in 
regola sotto tutti i punti di vi
sta (si spera che non corri
sponda alla realtà la motiva
zione ad adottare riportata dai 
giornali: per adempiere a un 
voto fatto In occasione di un 
grave Incidente occorso alla 
figlia naturale). 

D'altra parte, parlando con 
le coppie che si sono sentite 
negare l'idoneità all'adozio
ne, sembra purtroppo emer
gere spesso una certa incapa
cità o riluttanza degli addetti 
ai colloqui a confrontarsi con 
stili diversi da quelli del perbe
nismo più classico. Ci si chie
de anche quale sia a monte la 
preparazione e il training degli 
operatori destinati a interveni
re in un settore così delicato. 

La seconda riflessione, im
portantissima, riguarda il rap

porto con la cultura d'origine 
quando l'adottato non è italia
no. Non penso sia un proble
ma semplice, ma una prima 
considerazione generale do
vrebbe essere questa: nella 
storia di ciascun essere uma
no le proprie radici sono im
portantissime; ignorarle o re
ciderle non può che portare 
problemi e inciampi nel pro
cesso di crescita. 

Mi sembra che chi lavora in 
questo campo debba tenere 
assai più conto della attitudi
ne «transculturale, di una 
coppia, almeno quanto della 
moralità e delle risorse finan
ziarie. 

Ade Venie. Milano 

VANNINI 

sai*?,'. 
dell'anticipo con 
l'altoparlante? 

• • C a r a Unità, 25 aprile 
1989: in tutta Italia iniziative e 
manifestazioni per celebrare il 
giorno della Liberazione. 
Dappertutto si è celebrato il 
25 Aprile, meno che a Paesa
na! 

Anzi, per essere più precisi, 
si è deciso di anticipare la ce
lebrazione a domenica 23 
aprile; e, quel che è peggio, 
senza avvisare la maggior par
te dei cittadini, in quanto 
l'Amministrazione comunale 
si è limitata ad affiggere alcu
ne locandine cui i più non 
hanno fatto caso. 

Ebbene Paesana ha vissuto 
anch'essa gli orrori della guer
ra, le deportazioni, le uccisio
ni di giovani partigiani, ed è , 
stata anche incendiata e rasa 
al suolo il 1' agosto del '44. 
Ma si è trovata a commemora
re la Liberazione con due 
giorni di anticipo e con poca 
partecipazione. 

Per una commemorazione 
che nguarda tutta l'Italia anti
fascista, non si poteva avere 
un po' più di rispetto e di tat
to? L'Amministrazione comu
nale, così sollecita a mandare 

Starring 

BETTINO 
CRAXI 

legittimo lo «stomo di fondi. -
«distratti, dalla finanziaria 
1988 ai fini di non megliatjnv-
cisati (e irrealizzati) interventi 
per lo sviluppo dell'occupa
zione -, ha ristabilito II predo
minio della ragione sull'artii-
trio, della certezza del diritto 
sulla latente insensatezza di 
«certe prassi politiche». Rias
segnando gli stessi fondi al ca
pitolo di spesa concernente la 
costruzione di case per lavo
ratori, anche i profani (com
preso il sottoscritto) ravvedo
no la possibilità che, se ci si 
dà sollecitamente una chiara 
linea programmatica, si possa 
avviare a risoluzione anche il 
grave problema degli sfratti. 

Sembra infatti che i residui 
attivi globali consentano la 
realizzazione di 700-800 mila 
alloggi, con l'immaginabile ri
caduta in termini induttivi an
che sull'occupazione, 

Come pretendere, però, 
che ciò venga attuato da un 
pentapartito che non riesce a 
spendere I soldi disponibili 
(vedi fondi Cescal) ma inven
ta incredibili balzelli (vedi 
nuovi ticket) per rastrellare, 
col massimo in impopolarità, 
qualche centinaio di miliardi? 
Daniele Vecchlatdnl. Sindaco 

di Massa Fiscaglia (Ferrara) 

Nel campo dei 
«falsi d'autore» 
talvolta mostrano 
competenza 

• • Cara. Unità, ho letto che il 
Psi aveva chiesto al Comune 
di Milano di ottenere in presti
to il celebre quadro «Quarto 
stato, di Pelizza da Volpedo, 
per poterlo esporre nel locale 
dove si svolge il suo congres
so. 

Dato che il Comune di Mila
no, proprietario dell'opera, 
per motivi precauzionali ha 
opposto un rifiuto, il Psi ha in
caricato la società «Nuova ar
te», specializzata in «falsi d'au
tore», di riprodurlo in fedelis
sima copia. 

In questo campo, infatti, 
tutto è possibile: figurarsi che 
loro sono stati capaci di fare 
passare l'attuale Psi, falsa ri
produzione, per il Partito so
cialista... 

Darlo Bergltlo. La Spezia 

in giro una macchina con alto
parlante per invitare la popo
lazione per cose a volte piut
tosto (utili, non poteva fare al
trettanto per una causa di tale 
importanza? 

Il mio cuore è pieno di 
amarezza per quanto è suc
cesso, e penso allo stato d'a
nimo di tutte quelle persone 
che nel penodo della guerra 
hanno lasciato qualcuno. 

Francesco Ortelli. 
Paesana (Cuneo) 

Nel medesimo 
giorno, 
in direzione 
contrastante 

• • Caro direttore, nella me
desima giornata di giovedì 27 

aprile I mezzi di informazione 
di massa hanno dato l'oppor
tuna rilevanza a due importan
ti avvenimenti (intrinseca
mente contrastanti, tra loro, 
per l'attività governativa) rela
tivi all'ancora drammatico 
problema della casa la sen
tenza della Corte costituziona
le in mento ai fondi Gescal, e 
l'esecutività di una marea di 
sfratti (seppure graduata) pre
visti per il mese di maggio. 

La Consulta, dichiarando li

t i accuse 
di De Michelis 
e la testimonianza 
di un postale 

• i Caro direttore, venerdì 21 
aprile ho seguito la trasmissio
ne della Terza rete •Duello», 
dove erano contrapposti Ma
rini e De Michelis sul proble
ma del pubblico impiego. 

De Michelis ha subito pre
messo di non avere nulla con
tro i pubblici dipendenti, ma 
quasi tutto ciò che ha sostenu
to poi io si può sintetizzare in 
un tentativo di mettere contro 
agli stessi l'opinione pubblica, 
facendoli passare come re
sponsabili del cattivo funzio
namento dei servizi. 

Per fare capire meglio al 
pubblico televisivo queste sue 
tesi ha affermato che, mentre 
nel pnvato c'è grande flessibi
lità di mansioni, nel pubblico 
c'è il nfiuto a svolgere man
sioni diverse dalle rispettive 
competenze di categoria. 

Dato che io lavoro alle Po
ste credo di potere smentire 
con assoluta certezza e verifi
cabilità quanto sostenuto da 
lui, in quanto quotidianamen
te i postali addetti ai centn di 

smistamento (arrivi/partenze, 
arrìvi/dlstrìbuzionO che rap
presentano il grosso del i n o 
ro delle amministrazioni PT. 
svolgono mansioni d h e n e ; 
anche se, cosi facendo, l'an-
mlnistrazione risparmia auOe 
assunzioni facendo svolgere 
compiti a chi non di dovere 
dove c'è carenza di persona
le; e non dà una lira in più a 
tutti coloro che svolgono 
compiti superiori «111 loro 
mansione, scaricando sugli 
stessi le varie responsabilità 
amministrative. 

lo ritengo che l'opinione 
pubblica feerie cose non le 
sappia e che, se le Pone o un 
altro pubblico servizio non 
funziona, non è certamente 
sempre colpa dei lavoratori, I 
quali, come nel privato, sono 
dei semplici esecutori di ordi
ni-

E se poi si verifica che In un 
ufficio o nell'altro vi s o m del 
buchi di traffico di lavoro, 
cioè manca fisicamente II la
voro, è colpa di chi organizza, 
non di chi esegue. 

Cario Ugabne.F 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

s a Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro Colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti a b 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziarne: 

Armando Noge, Baresi»; 
Giovanni Gironi, Castelnuovo 
Scrivia; Carlo De Nigris, Mila
no; V. Fenalra, Francoforte; 
Rota Nanni, Bologna; Matteo 
Cavallo, Milano; Marcello 
Massara, Taurianova; Sergio 
Paronetto, Verona; E. Bartolo
mei, Chur - Svizzera; Maurizio 
Davolio, Modena; M. Sangkjr-
gio, Rovigo; Marina Pace, Ro
ma; Alvise Alba, Carlo Bottai-
Io e altre cinque firme di Alba; 
Vittorio Rossi, Roma; Il perso
nale delia D.P.T di Potenza 
(seguono 40 firme); Gianfran
c o Spagnolo, Banano del 
Grappa; Manlio B t t t M U R . 
.rerge; Enricp Uurenti^ausl . 

Piero Ginori, Firenze (ab
biamo bisogno del suo recapi
to completo); Luigia Reboani. 
Persico Cosimo («// muto «V 
Berlino, se è una vergogna 
deve esserlo per I nazisti die 
hanno scatenato la gu«m»); 
Pietro Re, Sezzadlo («S» non 
a far quattrini, a che servono 
le cinture di sicurezza, se al 
volante vi sono degli inco
scienti?,'); Otello Crespan, 
Cadoneghe («Se con le cintu
re dì sicurezza e i limiti di 
velocità ci saranno marroni-
adenti, si saranno menò rim
borsi da parte delle assicura
zioni. Allora, come si spiega
no gli aumenti dei premi di 
assicurazione?'), 

- Alcuni lettori ci hanno 
scritto per rilevare che il gior
nale avrebbe dovuto dare più 
rilievo alla celebrazione dei 
25 Aprile. Ringraziamo: Mero-
pe Merendi di Forlì, Silvie Ga-
ravini dì Consellce, Silvano 
Codignola dì Sesto Calende, 
Sezione Anpi di Vado Ligure, 
Minella Malto di San Lucido, 
Giuseppe Giacomo di Ivrea, 
Aldo Bonazzoli di Gottolen-
go, Pietro Pastorino di Geno-
va-Sampierdarena, Natale 
Marmo di Camelli, Cesarina 
Atti di Bologna, Antonio Ba
roni di Pontegradella, Diana 
Chiantaretto di Torino, Um
berto Dellapicca di Monfalco-
ne, Gino Porfirio di Bari, Libe
ro Falorni di Castelfiorentino, 
Pietro Malia di Savona. 

CHE TEMPO FA 

S3& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra 
penisola un'area di instabilità che ha inte
ressato le regioni settentrionali e quelle cen
trali e tende ora a portarsi verso quelle me
ridionali Si tratta di instabilità dovuta essen
zialmente a discesa di aria fredda dall alto 
verso il basso e salita di aria calda verso gli 
strati superiori. Questo energico rimescola
mento In senso verticale dà luogo ad impo
nenti ammassi nuvolosi, molto sviluppati in 
altezza, che danno luogo a piovaschi o tem
perali anche di torte intensità La situazione 
meteorologica più a largo respiro vede una 
fascia di alta pressione che si estende dalle 
Azzorre verso I Europa centro-orientale. Per 
i l momento a sud dell 'alta pressione persi
ste l'area di Instabilità ma nei prossimi gior
ni anche la nostra penisola dovrebbe essere 
contenuta nella fascia anticiclonica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle tirreniche centrali alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Sulla fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi prevalentemente a 
sviluppo verticale associati a piovaschi o 
temporali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Est sulle regioni settentrionali 8 centra
l i , deboli o moderati provenienti da Ovest 
sulle regioni meridionali. 
MARI: mossi i bacini orientali, leggermente 
mossi gl i altri mari 
DOMANI: l'area di Instabilità si limita ad in
teressare (e regioni meridionali con annuvo
lamenti e temporali mentre al nord ed ai 
centro il tempo resterà contenuto entro i l i 
miti della variabilità con attività nuvolosa più 
frequente sulla fasc<a adriatica e schiarite 
più ampie su quella tirrenica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

12 
1 ! 
12 
11 
S 
7 

9 
15 
11 
12 
13 
13 
11 
14 

22 
15 
16 
15 
18 
21 
17 
21 
13 
16 
20 
17 
16 
?0 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

16 
7 

10 
7 

9 
7 

16 

21 
32 
20 
20 
15 

16 
14 
27 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
14 
13 
11 
13 
15 
11 
15 
17 

18 
16 
13 
15 
15 

9 
11 
13 
13 

9 
15 
S 

11 

20 
21 
20 
17 
22 
22 
18 
22 
23 

23 
21 
25 
25 
25 

21 
27 
23 
20 
18 
20 
20 
18 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 
18,30 
Ore 7 Rassegna stampa con D Aperm Bella del Messag-

Sem. 8 Anche per i giudici sciopero generale Palla R 
ertoni. 8,30 La Malia a Graxi mi devi ancora rispondere 

Intervista ad É Roggi 9.30 Servizi dall estero Deng-
Gotbaciov e gli studenti, la visita di Occhetto in Usa. io 
Filo diretto con il Salvagente si parla di pensioni In 
studio T De Marchi e R Cavatetra delinca Cgl, 11 II 
punto sui tre congressi (diretta da Rimim e Milano), 11 30 
Le molte voci della Chiesa. 15 Le donne nelle liste 
europee del Pei. 16 Da Rimim in diretta il congresso del 
partito radicale Gli interventi di Stanzam e Pannelli 

FREQUENZE ALESSANDRIA 80 950 BIELU 106600- NOVA
RA 91 350, TORINO 104 GENOVA 68551 94250, IMPERIA 
88200, LA SPEZIA 97500/ 105200 SAVONA 92.500, 
COMO 87 600/ 87750/ 96700 CREMONA 90950 LECCO 
87900 MILANO 91 PAVIA 90 950 VARESE 87 800. BELI U-
N0 106600, PADOVA 107750, ROVERETO (03250 ROVIGO 
96850 TRENTO 103, BOLOGNA 87500/ 94500 FERRARA 
105700, MODENA 94500 PARMA 92. PIACENZA 90950: 
REGGIO EMILIA 96200/ 97, AREZZO 99800, FIREN2È 
96600, GROSSETO 104000 LIVORNO LUCCA 105800, 
MASSA CARRARA 102550, PISA PISTOIA 105800 SIENA 
106.300, ANCONA 105200 ASCOLI PICENO 95250/ 95600; 
MACERATA 105500/ 102200, PESARO 91100, PERUGIA 
100700/98900/ 93 700, TERNI 107600. FR0SINÒNE LATI
NA 105550, RIETI 102200, ROMA 9(900/ 97/ 105500, 
VITERBO 96800/ 97050 CHIETI 106300' L AQUILA 99 400: 
TERAMO 95800, NAPOLI 86, SALERNO 103500/ 102650, 
BARI 87600. FOGGIA 94600. CATANIA 103 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tinnita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri I, 269 000 L, 136 00& 
6 numeri L 231 000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L. 298,000 
6 numen L 508 000 L, 255 000 
Per abbonarsi versamento su lccp n 430207 intesta-
to ali Unità, viale Rinvio Tesli 75 • 20162 Milano oppu-
re versando I importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm 39 x 40) 

Commerciale fenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414000 

Rneitrella 1» pagina fonale L 2.313.000 
Finestrella 1" pagina (estiva L 2 985 000 

Manchette di testata l I 500.000 
Redazionali L, 460 000 

Fmanz -Legali •Concess.-Aste-Appatti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485,000 

A parola Necrologie-pan -lutto I.. 2,700 
Economici da L, 780 a L 1550 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, vw Bertola 34, Tonno, tei 011/ S753I 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spd direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistola IO. Milano tì 

via dei Pelassi 5 Roma 

12 l'Unità 
Martedì 
16 maggio 1989 
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